
 
 

LA FESTA DEL 2 GIUGNO | Messaggioagliitaliani del Presidente della Repubblica: «LeIstituzioni devonostare più vicine alla gente»

Napolitano:«Il dialogo è il mio impegno»
ALDREDO POTTINI

roma. Dialogo e rispetto perla Costituzione.

Giorgio Napolitano (mella foto) nel messag-

gio radio-Lelevisivo indirizzato agli italiani in

occasionedella Festa della Repubblica, ri-

lancia così i temi cheavevagià fatto suoi su-

bito dopo la-sua elezione al Colle. «Nulla èpiù

necessario che un climadioperositàedi re-

sponsabile collaborazione, nel libero con-

fronto delle idee e delle posizioni politiche.

Corrispondere a questa necessità sarà l'im-

pegnodella mia Presidenza», dice Napolita-

no. Che indica come stella polare la Costitu-

zione del 1948 «autentica tavola dei valori e

dei principiin cui riconoscersi, deidiritti e

dei doveri da rispettare».
Chiedendoalle parti politiche un ritorno

alla cultura del dialogo e della collaborazio- |

ne, Napolitano cita, il primo caso della sto- |

ria repubblicanain cuiil Paesesi divise qua-:

siai metà. Quando, cioè, la Repubblica nac-|

 

que con il ‘oferendom : tltuizionale, «Perso!

nalmente, vissi a Napoli quel lontano 2 giu;

gno del 1946 e lo ricordo con rispetto anche,

per quanti espressero nel referendumil loro;

attaccamento all'istituto monarchico», ri-i di Napolitane-su-unatesidalungo tempodi-

À X daifatti: e cioè che ì militariitalianicordail capo dello Stato semprenel suopri-
mo messaggio ufficiale alla nazione.

Poiil presidente della Repubbli-

ca, Napolitano rende omaggio ai

soldati italiani «il cui ruolo è se-

gnato nella Costituzione come pre-
sidio e garanzia di pace». «Siamovi-

ciniì a tutte le missioni fuori d'Ita-
lia in cui esse sono impegnate. Ono- i

riamo la memoriaditutti i caduti»,

dice Napolitano. Per poi aggiungere, signifi.

cativamente: «Onorare i simboli della Re-

pubblica non è retorica».

rà

\

ta dei Fori Imperiali. «Celebrareil 2 giugno,

festeggiare insieme il compleanno della Re-

pubblica, onorare i simboli della Nazione,
esprimere un sentimentodi più intensa ap-

partenenza e comunanzapatriottica, non si-

gnifica fare vuota retorica, ma rafforzare le

basi e le motivazioni del nostro agire indivi-

duale e collettivo», scandisce il presidente

della Repubblica.

tanoci paiono francamente sconcertanti. At-

tribuire alla parata militare il valore di un

simbolo cruciale della Nazione, e come tale

meritevole di rispetto e di consenso da par-

te di tutti gli italiani, è inaccettabile». Piero

Bernocchi, portavoce nazionale dei Cobas,

sostiene che«l'esibizione di armi di distru-

zione e di morte è un’oscena modalità, pres-

soché esclusivamente italiana, di celebrare

la festa della Repubblica, che dovrebbe es-

sere, comein tantissimi altri Paesi, una fe-

sta ditutti, da cui learmi dovrebberoessere

tenute lontane».

«Appare altresì inaccettabile l’insistenza

fin Iraq e in Afghanistan siano in missione di

pace -rincara la polemica- Essi sonocoinvolti
completamente, e pienamente corresponsa

| bili in due guerre sempre più feroci da cui l’I-

j talia deve uscire con urgenza. Al presidente

Napolitano, ma anchea tutti i parlamentari

che parteciperanno domani alla manifesta-

zione del movimento contro la guerra, chie-

diamo che si pronuncino a favore dell'im-

mediato e completoritiro di tutte le truppe

dall'Iraq, dall'Afghanistan e dagli altri luoghi

di guerra».
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«Ledichiarazioni del presidente Napoli- \
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Parole che suonano come monitodi fron- |

te alle polemichedi questi giorni sulla sfila- \
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GE La Costituzione del 1948 è
un'autentica tavola dei lavori e dei

principi in cut riconoscersi, dei di-
ritti e dei doveri da rispettare

    


